
 
 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA VII 
 

 
DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 

 
12 maggio 2015 

 
Presidenza:  Piero FASSINO 

  
Il giorno 12 del mese di maggio duemilaquindici, alle ore 9.00, in Torino, piazza Castello n. 

205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza del Sindaco 
Metropolitano Piero FASSINO e con la partecipazione del Segretario Generale Giuseppe 
FORMICHELLA si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 6 maggio 2015 
recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e 
pubblicato all'Albo Pretorio on-line. 

 
Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Piero FASSINO ed i Consiglieri:  

Gemma AMPRINO - Alberto AVETTA - Vincenzo BARREA - Francesco BRIZIO - Eugenio 
BUTTIERO - Mauro CARENA - Domenico CARRETTA - Lucia CENTILLO - Barbara Ingrid 
CERVETTI - Dimitri DE VITA - Domenica GENISIO - Antonella GRIFFA - Claudio 
MARTANO - Michele PAOLINO - Cesare PIANASSO - Andrea TRONZANO. 
 

Sono assenti i Consiglieri Marco MAROCCO - Roberto MONTA’. 
 
 

 (Omissis) 
 

 
 
 
Proposta di Mozione presentata dai Consiglieri Martano e De Vita avente quale oggetto: 
“Ripristino della scorta a Pino Masciari”. 
 
N. Protocollo: 15080/2015 
 
 
Proposta di Ordine del Giorno presentata dai Consiglieri Marocco e De Vita avente quale 
oggetto: “Ripristino della scorta a Giuseppe (detto Pino) Masciari”. 
 
N. Protocollo: 8911/2015 
 
 
Il Sindaco Metropolitano pone in discussione le Proposte di Mozione ed Ordine del Giorno, i 
cui oggetti sono soprariportati ed i cui testi sono allegati rispettivamente sotto le lettere A) e B). 
 

        
 

 (Seguono: 
• l’intervento  del Consigliere Martano che illustra la mozione prot. n. 15080, all. A); 

1 
• l’intervento del Consigliere De Vita che ritira l’ordine del giorno prot. n. 8911, all. B); 
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per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati) 

 
~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 

 
Il Sindaco Metropolitano, non essendovi più alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
Proposta di Mozione, allegata sotto la lettera A), il cui oggetto è sottoriportato: 
 
Proposta di Mozione presentata dai Consiglieri Martano e De Vita avente quale oggetto: 
“Ripristino della scorta a Pino Masciari”. 
 
N. Protocollo: 15080/2015 
 
La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 

 
Presenti    =    16 
Votanti     =    16 

 
Favorevoli  16 

 
(Amprino - Barrea - Brizio - Buttiero - Carena - Carretta - Centillo - Cervetti - De Vita - Fassino 
- Genisio - Griffa - Martano - Paolino - Pianasso - Tronzano) 
 
La Proposta di Mozione risulta approvata. 
 
 

(Omissis) 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
In originale firmato. 
 

Il  Segretario Generale 
F.to G. Formichella 

 Il Sindaco Metropolitano 
F.to P. Fassino 

 
 
 
/ar 



 
 

CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 
            All. N. 13              
 

PROPOSTA DI MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI MARTANO E DE VITA 
AVENTE QUALE OGGETTO: “RIPRISTINO DELLA SCORTA A PINO MASCIARI". 
 
N. Protocollo: 15080/2015 
 

PREMESSO CHE 

• Pino Masciari è un imprenditore calabrese che a seguito di pressioni estorsioni e minacce 
subiti, dal 1994 iniziò a denunziare i fatti di mafia di cui era stato testimone 

• A seguito di tali denunce, dopo essere stato oggetto di attentati e concrete minacce di 
morte, nel1997 fu sottoposto al programma di protezione speciale per i testimoni 

• Ha ricevuto la cittadinanza onoraria in ragione della sua testimonianza da numerosissimi 
comuni italiani, fra i quali il Comune di Torino 

• Nel 2004 fu revocato il programma speciale di protezione, ripristinato in seguito a ricorso 
presso il TAR Lazio che nel 2009 gli diede ragione, sancendo l’inalienabilità del diritto 
alla sicurezza, l’impossibilità di sistemi di protezione o programmi a scadenza temporale 
predeterminata. 

• Successivamente a tale sentenza continuò ad essere oggetto di intimidazioni da parte 
della ‘ndrangheta nonostante il programma di protezione 

• Dopo l’interruzione concordata con il Ministero dell’Interno del programma di 
protezione nel 2010 ha continuato a vivere sotto scorta 

• Il 27 marzo 2015 è stata nuovamente revocata ogni forma di protezione compresa la 
scorta, senza che fosse fornita giustificazione alcuna di tale misura 

• Vi furono contro tale decisione diffuse prese di posizione a  tutti i livelli politici 
• La scorta, di livello inferiore, venne ripristinata il 2 aprile, con notifica il 27 aprile, “a 

scopo precauzionale”, e senza addurre motivazioni né della precedente sospensione, né 
della decisione contraria e delle diverse modalità di attribuzione del livello di scorta, 
differenziato fra la Calabria e le altre aree del Paese 

 

CONSIDERATO CHE 

è valore essenziale, per una famiglia che ha dato esemplare  testimonianza di attaccamento 
profondo alla legalità e di contrasto totale alla corruzione e al malaffare,  quello della sicurezza e 
serenità, grazie anche al sostegno e alla protezione assidua   dello Stato 

 

Il Consiglio della Città Metropolitana 

CHIEDE 

al Sindaco Fassino di farsi parte attiva presso le competenti Autorità per conoscere e far 

                            ALLEGATO A



conoscere quali valutazioni vi siano relativamente alla situazione di rischio della famiglia 
Masciari, e quali orientamenti si intendano seguire per il futuro per offrire loro le garanzie di 
sicurezza e protezione irrinunciabili per chi sacrifica aspetti essenziali della propria vita per 
contrastare i gravissimi fenomeni di stampo mafioso che a tutt’oggi affliggono il nostro Paese e 
ne ostacolano lo sviluppo e la libertà.  

  

 

Torino, 12 maggio 2015 

 

Firmato in originale dai presentatori 



 
 

CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 
            All. N. 6              
 

PROPOSTA DI ORDINE DEL GIORNO PRESENTATA DAI CONSIGLIERI 
METROPOLITANI MAROCCO E DE VITA AVENTE QUALE OGGETTO: “RIPRISTINO 
DELLA SCORTA A GIUSEPPE (DETTO PINO) MASCIARI". 
 
N. Protocollo: 8911/2015 
 

Premesso che  

• Pino Masciari è un imprenditore calabrese che, a seguito di pressioni, estorsioni e minacce 
subiti, dal 1994 iniziò a denunciare i fatti di mafia di cui era stato testimone. A seguito di tali 
denunce, dopo essere stato oggetto di attentati e concrete minacce di morte, nel 1997 fu 
sottoposto al programma di protezione per i testimoni 

• Nel 2004 è stato revocato il programma speciale di protezione 
• Pino Masciari è cittadino onorario di moltissime Città e comuni italiani 
 

Tenuto conto che 

• Avverso la revoca del programma di protezione Pino Masciari fece ricorso al TAR del Lazio 
il quale, nel 2009, gli diede ragione sancendo l’inalienabilità del diritto alla sicurezza, 
l’impossibilità di sistemi di protezione o programmi a scadenza temporale predeterminata e 
ordinando al Ministero di attuare le delibere su sicurezza, reinserimento sociale, lavorativo, 
risarcimento dei danni 

• Successivamente a tale sentenza continuò ad essere oggetto di intimidazioni da parte della 
'ndrangheta, nonostante il programma di protezione 

• Nel 2010 ha concordato col Ministero dell'Interno l'interruzione del programma di protezione 
speciale, pur continuando a vivere sotto scorta 

 

Considerato che 

• il 27 marzo del 2015 il Ministero dell'Interno ha revocato a Pino Masciari tutte le forme di 
protezione, revocando, tra l'altro, la scorta 

• Pino Masciari attualmente vive in Piemonte, territorio in cui, oramai, la 'ndrangheta è 
radicata da tempo (come dimostrano le sentenze Albachiara, Minotauro, ecc) e quindi vive in 
costante pericolo di vita proprio per le denunce da lui avanzate del sistema mafioso calabrese 

• La scorta rappresenta quindi un elemento fondamentale per la sua incolumità, rappresenta 
sempre più un elemento concreto dello Stato nel contrastare le attività mafiose e un segnale 
forte e tangibile di protezione nei confronti di coloro che si ribellano alle mafie 

• Visti, quindi, l'enorme importanza che riveste Pino Masciari nella lotta contro i fenomeni 
mafiosi e la sua situazione tangibile di rischio di morte a seguito delle sua attività di 
denuncia, ora ancora più evidente data la privazione di ogni programma di protezione 

                            ALLEGATO B



 

il Consiglio Metropolitano chiede 

al Presidente della Repubblica e al Ministro dell'Interno di ripristinare immediatamente il 
programma di protezione cui era sottoposto Pino Masciari fino al 26 marzo 2015 

 

 

Torino, 30 marzo 2015 

 

Firmato in originale dai presentatori 


	moz_13.doc
	Presidenza:  Piero FASSINO

	13.doc
	6.doc

